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LA FIGLIA DEL REGGIMENTO. 



ATTO I. 



SCENA I. 

Alla dutra una casipola; alla sinittra le prima 
cote <P una Villagio ; da lontano ddU Man" 
tagne. La Jtfarcnesa di Bibkbntsld è assisa 
sopra un banco rustico aBa sinistra. Orten- 
sio sta a lato di UL Paesani Tirolesi son 
aggroppati sopra una collinetta didietro^ conie 
di guardia^ intanto le loro mo^ie e figlie si 
sono prostrate avanti in ginocchio^ verso il lato 
sinistro, innanzi off Immagine di pietra della 
Vergine* 

COBXy^SuUa Colonna. 

Armiamoi in silenxio, 

Ci assiaia l'ardir,— 
Ohe l'oste avrersarìa, 

Già sembra venir, 

COEO DI DONNE, m Cfinochió. '" 

Cielo demente. 
Cielo possente 
Prostrate a te, 
Chiediam consiglio 
In tal perigliQ"- ,^ , 
Danne mercè. 

RECITATIVO. 

Ort, Ma si calma — ^via Marchesa, 

Si remetta faccia cor ! 
Mar. Da nemici, oh Dio ! sorpresa 

Qui— -ad un tratto-~è un vero orror 

CORO. — Uh Paesano sulla Montagna. 

Son da nemici i monti abbandonati : 
Coraggio, amici miei, siam salvati ! 

CORO. 

L Eh ! niente paura 

1 Viva il piacer, 

La lora ventura 
Non dessi temer. 



Mar. 
Ort. 



Mar. 
Ort. 

MBSTm 



Ort. 
Mar. 



Sul. 



La pace bramata 
Rallegra ogni cor. 

La terra salvata 

* Rinasce all' amor. 
E salvo l'oDor, eh ! niente paura, 
Mi Tiv&il piaoerj— La, la, la, la ! 

^ . RfiCITATiVO. 

Deh ! mi reggete per pietà — ^Raga^w 

Deh ! non m' abbandonate. 

E che poteva, immaginarsi mai, 

Che il giorno appunto, in o«ù vostra 

Eccellenza, di Lauffen rispettabile 

liiarcbesa, al nativo Castel volgea le 

Spalle, volesser le milizie di Savoja, 

(Abbandonando a un tratto le Ikon^^re) 

Le marcie ripigliar ? 

Ma che far deggio ? andar innanzi-^ 

Oppur tornare addietro ? 

Mfr^-Eccellenza^— 

Indagate— vedete— esaminate— prendete 

Lingua in somma j e la vettura, ditomi 

Ortonsio— sarà poi sicura ? 

In quanto a questo— 

Che fra costoro ad aspettarvi resto. 

Entra Solfizio, poi Maria. 
RECITATIVO. 



Corpo di mille diavoli ? che gambe hanno cotesti 
Svizzeri; tomono della guerra ed in vece 

abbiam la 

Pace sul palmo della mano. In ogni loco sortito 
E il manifcBto — e tutti quelli che sdegnar di 
Savoja Fcgui tur la bandiera, possono rimanersi e 
Buona sera ! Ma chi arriva ? Scommetto i 

camerati 
No davvero— è Maria — la figlia nostra^— 
La perla e rornamento deir undecimo invitto 
Reggimento. Eccola qua. — Veh ! un pò s'ella è 
Gentile ! Più felice esser puote il Reggimento, 
Che tal figlia possiede ? 

Maria. Il Reggimento mio ! ne vò propria superba 1 
E desso ohe ha vegliato con affetto paterno 
Agli anni miei primieri ! 

Sul. Non è vero? 
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LA FIGLIA DEL REGGIMENTO- 



ACT I, 



SCENE I. 

Omtkéfigkt w a Cottage; tm Ike Uft tkeJirH 
Bau$u of a ViUage ; in the background or 9 
Mountain», The Marchianss$ of Boixxvfbld 
ti naied on a rustie bench on the Uft, Ortbk- 
BiuB standing bg her side, TyroUse Peatants 
are grouped on a rieing gfotmd behind, ae if 
on the hot-ouif wkile their Wives and Daughr 
tere kneel in fronte towardsthe lefi handy before 
a Meme Imagé ofihe Virgin. 

oHoaus-o/i&fi. 

Up ! tli» foe's adyaneing ; 

To anno, friend^, to ara» ! 
For homo 'tia we battìo ! 
Wlio,tlioii) wìU shrink firom war^a alarma ? 

GHORUS-o/fTomefi. 

Santa Maria, 

Gontie aad holy, 
Low, low tQ thee 

Webondinpray'r; 



Maidon and motfaer 



Bekold cmr doapair. 
RECITATIVE. 



Off. 



Tako hoait, I pray, my noblo lady , 
Olir frionda approaoh, and soon they iriU bo 
boro. 
Mar, Yes. but I doabt the onomy ìa doBor ; 

Thoeo tonndB ! — ^thoy ioem 00 Tory near. 

CHORUS— PeoMnts enteringfrom behind. 

Frìends, rojoico; seothe Frenoh retroating: 
Ali the danger is past. 

CHORUS. 

Rejoioe, bravo oompanions, for the poril'io'or ; 
Thoìritar, ithMflot and it rÌBoa no more. 
Peaoe, life's groateat bloaiing, 
Rotiimf again ; 



And onr eongs of trinmph 

Sound on bill and plain, — 
The heaveni be praised ! 
Onr oonn^ is savod, and no more shall \n iti 
But happily live in onr TiUages bere. 

RECITATIVE. 

Mar, Alas ! support me, for pity, my frienda ! 
Alas ! do not abandon me. 

Ort, And who would erer bave imagìned 

That preoisely on the day on -whioh yoor 
Ladysbìp, thehonored Marohionenof Laufen, 
Retnmed to yonr natÌTo plaoe, the eastte,— 
The armies of Savoy ahould bave èhooen 
Kluitting, at onee, the frontiers) 
To resumé their march ? 

Mar, But what shall we do now? go on, 
Or tum back ? 

Ori, But*-your ladysfaip — 

Mar, Consider — see — examine ttke eoonsel ! 
And the eanriage, teli me, Ortensio, 
WiUit then, besafe? 

Ori, As to thst 

Mar, Go— be qnick— 

I will await you among those people. 

Enter Sulpizio, then Ma&u. 

RECITATIVE. 
Sul, A thousanddeyils ! whatlegs those 8irìssh«ne! 
They fear war, and therefore hare vn 
Peaoe thrust upon us. ETerywhere 
The manifesto has gene forth— and ali those 

who disdain'd 
To follow the standard of SaToy may stay 

behind, 
Andfarewelltothem! But ìdio cornea hitìier? 
I guess some oomradea— 
No, indeed, itis Maria, ourdaa^tec, 
The pearl and omament of the unoonqiMr'd 

Twentieth. 
There she is. Ah, how beautiful ! 
Oh, how happy is the regiment 
That possesses such a dsnghter ! 
Maria, My regiment ! I am prond of it indeed ! 
And it has vatohed wìth patemal aAotioB 
Over my youthfùl years. 
Sul. Isit not trae? 
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LA FIGLIA DEL REGGIMENTO. 



Marie Bla poi leitta adularmi— di ftrgià 

credo. 

8fd, Senza dubbio ! gentil come un amore — 
JMària, D'un militalo io chiudo in petto il core. 

ARIA.— Maria. 

Apparvi alla luce. 

Sul campo guerrier : 
E il Buon del tamburo^ 

Mio solo piacer, 

Mio solo piacer. 
S'affretta alla gloria 

Intrepido il cor ; 
Saroja'e vittoria ! 

E il grido d'onor, 
Savoja, e vittoria! ko. 
M. Io Pho educata, 

Non c'è che dire 
Con 4uel sentire, 

Con quel vigor ; 
Una Duchessa 

Non può vantare 
Più nobii fare, 

Più amabil cor : 
No! 

RECITATIVO. 

Sul. Oh ! che bel giorno fu quel che il cielo, 
Ancor fanciula t' offerse a me 
Quando il tuo pianto, turbò il silenxìo 
Del campo intero che accorse a te. 

Maria. Ognun qual padre dolce amoroso 
Sul proprio dorso reoommi allor. 

Sul. E m' era il sacco di munizione, ohe bel di ! 

Maria. D^ogni altra culla ben più miglior ! 
Sul, E dolce sonno gustava allor, 

Mentre il tamburo faceà rumor 
Maria. E dolce sonno gustava allor, 

Mentre il tamburo faceà rumor. 

Or poi che sono più grandioeUa 

Oiasenn la mano porta al bonnet. 
Sul. E la consegna, ragazza bella, 

E quest' omaggio dovuto a te. 
Mona. Con voi divido sul campo ognor 

E strage, feste e buon umor. 
Sci/. Ed ai feriti facendo cor 

La deatra stringi del viaoitor. 
Maria. Quindi alla sera, alla cantLoa 

Chi V inoorraggia ? ohi V affaiwiina ? 
Sul. In noi chi desta letizia e afdir ? 

Sei tu, sei tu*->non e'è che dir. 
Maria, E quindi in morto del mio talento, 

A voti unanimi il reggimento 

Sua vivandiera mi nominò. 
Sul. Sua Trraadiera a voti unanimi. 
Mhfia. Ah ! ai. 

Il reggimento mi nominò-* 
Sul. lì reggimento ti nominò. 
Maria, Son perauasÙMima ohe alla battaglia 

Io pur cogli altri 

Saprei pugnar. 
Sul. Saprai pugnar. 



io I Maria. Si— « schioppi, e sciable, bombe e mitraglia, 
Con voi pugnando saprei sfidar. 
Oli ! alerei sfidar. 
Se un figlio al padre dee somigliar. 
Al mio somiglio. 
Si — quest' è parlar. 
La gloria voglio. 
Benone afie. 
Io vò marciar. 
Quest' è parlar ! 
En avant — 
En avant. 

Suol l'undecimo gridar — 
Suol l'undecimo gridar. 
En avant — en avant — 
En avant— en avant. 



Sul 
Maria. 

Srd. 

Maria. 

Sul.* 

Maria, 

Sul. 

Maria. 

Sul. 

Maria. 

Sul. 

Maria. 

Sul. 

Maria. 



; Appari allA Inoe, 

I Boi oampo gnerrier, 

; E II snoB del tambara 

I Iflo Mio piMer — 



iti ehkmo Toner, 



dolfiaflglMBtoJ 

; Bnrraiit— flATt^aiTlttorUr 
*" a Dio grido d^onor. 



Sul. 

▲ppsrroallftlvMi, 
8m ottopo nentor— 

Siion del tuBDoro, 
8no solo plfte«r-»r 
te. 

E li eoo gilAo dCobor, 
BftTC^e, TlttoiUI 

E fl eoo jgildo d*oiior, 



Entra Tonio. 

BECITITAVO. 

Tonio. Eccomi finalmente. A questa parte si di- 
resser le truppe, e agevol forse mi sarà di veder ool- 
ei che adoro, la mia gentil Maria. Quando vista 
V avrò, s' ella risponde alla fiamma che m'arde ; 
se da lei son riamato, senza cercar di più mi fo sol» 
dato. Scorsa poi qualche tempo, speso la vivandi- 
era, e in apparenza eccomi l'uom più lieto della 
terra ! Mar--ee per caso in guerra mi distinguessi 
a tale di salir sino ad esser generale-— allor come si 
fa ? La vivandiera più non mi converrebbe, ed in 
mezzo a mille omaggi, onori, complimento e feste, 
caro il mio general, cosa fareste? 

ARIA— Tonio. 

Feste? pompe? omaggi? onori? 

La mia aorte cangerà ? 
Oibò ! che cangiamenti ! 

Che pompe e complimenti I 
Io son un uom di mondo 
Non cerco incensi e fumi, 
Nò lasciò i miei costumi 
Per fasti e dignità — No. 

Piano, Tonio, pensa meglio — 
E se amor per te non ha ? 
Ma vano è mio il sospetto ; 
E' assurdo ci scommetto ; 
Di buono e di geniale 
Ho tutUi il mio corredo ; 
E a disprezzarmi io credo 
Maria non scenderà. 
Di lei si corra in traccia, 
E poi si parlerà. 
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LA FIGLIA DEL REGGIMENTO. 



Sid. 



Maria, But now — withoUt flattcry — ^l think I do them 

htfnor. 
Sul, Without questioD. Thou art gnuseful as a Capìd. 
Maria. A aoldiers heart pants in thy boaoiu 

AIR.— Marta. 

The camp -#aii my birthplaoe, 
'MongBt brave men and free ; 

And the dram is the music 
Sonnds sWeetest to me, 
Sounds flWeetest to me. 

I march with the foremost 

When dangem invite ; 
The fieroer the battio, 

The more my delight. 
The fieroer the battio, &c. 
'TÌ8 ali my doing, 
I own it freely ; 
And how genteely 
She marchee on i 
No duchess over 
Waa half so olever 

With pike, or sabre, 
Or e'en with giuì. 

RECITATIVE. 

Sul, fiov we then rejoic'd to find yoa, 

On the baUle-field— deserted ! 

Each eye in pity looked upon yoa— 

Bach wonld daim yon, then, for bis own. 
Maria. You took me up, and bore me ofi*, 

With ali the love that mothers feel. 
StU. Glorions day ! 
Maria. Yes, and then, instead of a cradle, 

I was rockM in a cap of steel. 
Sul. In which yoa seem'd to he at home, 

Sleeping to the roUisg dram. 
Maria. In which I seemed to be at home, 

Sleeping to the rolling dram. 

Bat now, my friends, Pm older grown — 

Sapperment ! they ali salate me so. 
Sul. Of ooarse, of eoarse ; yoor fathers ali 

Balate à militaire, yoa know. 
Maria», On days of feast, in battle's tamolt, 

Stili Pm first apon the field. 
Sul. And givo fresh ooarage to the woonded, 

Making of your breast their shield. 
Maria, And then, who is it o'er the goblet 

That sings at oVning gay and wild ? 
Sul. Or plays a thoasand tricks apon ns ? 

^Tis stili the reg'ment's gallant child. 
Maria^ And better yet, to try my talent, 

My fathers made me satler to the oorps— 

There's an honor ! ne'er oonferred btforo. 
Sul, We ofaOM yoa by general oonsent. 
Maria, Oh yes ! 

Ali consented — satler was 1 named by ali. 
Sul. AJl oonsented — satler were yoa nam'd by ali. 
Maria, And in the day of glorioas battio, 

When cannons rattle, 

Vm stili the first. 
Sul. She's stili the fint. 



Maria. 

Sul. 
Maria, 

Svi. 
Morìa. 

Sul. 

Maria. 

Sul. 

Maria. 

Sul. 

Maria. 

Sul, 

Maria. 

Sul. 

Maria. 

On the fleld of hoiMir 

Wm Tour davcbtar bo.. 

And tberefore^boTe ali thlngs 

Thedmm*s my delight— BAtap- 

lUkidEO. 

For ftine and flUherknd 

Umb on «^ maioà •*- br^rely 
march on. 



Yes ! .1 fear not swoords nor thto ballet, 

And know to fight like one of yoo. 

Ha ! she fights like one ai m. 

My kind father'a fame, I hold, is saorad ; 

l've made it more. 

Ha ! she hsB made it more. 

And in tlie field*-^ 

And in the field-^ 

Pm stili the first. 

She's stili the first. 

March away-^ 

March away— 

Where the gnns and sabres play-*- 

Where the guns and sabres play— 

March away — march away — 

March away — march away— 



On the fl«3d or honor 
Wm onr dAughter bom— 
And therefore l>oTe «Il tUngi 
Tho dnun*s ber delifht — Bé* 

tapl«n,dce. 
How ber ntrit nloloM my 

bearti ^ ^ ' 

•" For Jbme and te ibtberUad,** 

!• erer ber oiy. " "" 



Enter Tonio. 

RECITATIVE. 

TbfMO. Here I am at last. In this direction the 
troops were marching, and perhaps it wìU be easy 
for me to see her whom I adoro, my pretty Maria ! 
When I shall bave seen her, if she responds to the 
fiame that oonsames me— if by her I ara beloved 
again, without seeking more, I will become a sol- 
dier. Then, after a little timo has passed, I wed 
the vivandiere, and in appearanoe behold me the 
happiest man on earth ! But, if perchance in war I 
should distinguish myself so f ar as to rise to be a 
general, then, what must be dono ? The vivandiere 
would suit me no longer ; and, amidst a thoasand 
tributes of respect, honors, complimentsi and festi- 
vals, my dear general, what will you do ? 

AIR— Tonio. 

Shoold raak and festive joys be mine ? 

And fortune change my varying fate, 
ffo longer, then, I need repine ; 

For fiatt'ry follows wealth and state. 
Yet a philoeopher IMI be. 

And praise shall bave no charms for me. 
Nor will I leave my former ft'iends 

For any pomp or dignity. 

Softly, Tonio, pause awhile-»— 

Should she have no love for thee f 
But away Pll fiing saspidon, 

Quite unworthy her and me. 
Many a kind and tender glaaoe, 

More than I could hope, she's givem; 
And to treat me with disdain 

WoukL crash my hopes of earth and heav'n. 
Now Pll see whì(^ way she's gene, 

Then seek her, when she's quite alene. 

[EmL 
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Entra Sulpizio e Maria. 
RECITATIVO. 

Sul, No, nO} Morìa ; non va b«n : da noi 
Tu fosti adottata, protetta ed aUevata, 
Colle nostre mensile eeonomio ; 
E oi devi reguordo e confidenza. 

3hria. Ma, Sulpizio, mio caro, abbi pazienza. 

Sul. ^ Abbila tu pur ora, e stanimi attenta; 
Sai che non fu possibile scoprir la 
Tua famiglia, il tuo paese, in onta 
Ad una lettera trovata su di te : 
Riposte quindi nel fondo del mio sacco 
^ A posto-fisso, e ohe— 

Mona. Ma se so tutto ? 

Sul, E perchè dunque soletta e pensierosa, 

Sorti dalla cantina fuggendo i camerata, 

Eh? 
Maria, Perche ! 

SuL M'han detto che nell' ultimo nostro accam^ 
pamento 
T'han sorpresa in* colloquio con un-— ma non 
Sarà vero. 

Mona, Anzi è la rerità-^parlo sincero— con un 
Giovine Svizzero, gentil, garbato, e ohe mi 
Tolse un giorno da sicuro perìcolo: ma puro 
Tutto adesso è finito : egli è HU— noi siam qua. 



Sul. [Udendo rumore,] Che cosa è stato ? 
Cos' è questo rumore indiavolato ? 



Entra Caporale e Coro, 

Coro. ì Avanti ; andiamo— tutto si sa, 
Cap, ) FVa noi ti spinse curìosità. 
Maria. [Aporte,] Che vedo ! Oh ciel, è lui ! 
Sul, Sia tratto altrove. 
Maria, [Ai Soldati.] Fermate ! 

I^Sotto voce a SulpiB^.] E lui ! 
Sul, Davvero ! lo straniero ohe V ama ? 
Tonio, [Fissando Marìa.] Ah 1 pel mio core qual 

trasporto ! 
Maria. [Piano a Tonio J Eche mai vi guida a noi ? 
Tonio, rosso osccarvi, caca— altri eh» voi ? 
Coro, E un briccone, un villanaoney 

Che qui venne a specular 3 

Ma gagliardi Savoiardi 

Ci sapremo vendioar, 
Marta,[Freeipitandosi innuxzoai Soldati.] 

Un istante àmioi miei 

Deh ! cedete al mio desù 

Che! la morte A oolni ehe mi salvi 

La vita? 
Coro, Che dice ? 
Sul. Hailverpodalo. 

Cm». \ ^^^^ parola ha il suo destin cangiato. 
ìiaHa. D'un precipizio in fondo, io stava per cader; 

£i m' a salvata esponendo i suoi giorni, 

Volete ancor oh' egli perisca? 



Bui. No, dawer ! 

S' ella è così mio bravo camerata, 

Sii nostro amico. 
Tonio. [Tendendogli la mano,] E il voglio 

Che co8( potrò allora avvicinarmi 

A lei che 1' alma adora. 

* 

Sul, Or via per festeggiar il salvator di questa 

amabil 
Figlia beviam ! Trìnchiam al suo liberator ! 
Coro. Trinohiam al suo liberator ! 
Sul. In giro il rum. [A Marìa.] E festa di famiglia. 
Coro, £ festa di famiglia. 
Std. Si trinchiamo alla Svizzera, allanatal tua 

terra. 
Tonto. Oh no! giammai! rompo più tosto il mio 

biocdiier ! 
Coro, 
Cap, 

Tonio, Viva Savoja ! e i nuovi amici miei ! 
Sul, 
Coro, \ Viva dunque Savoja, e tu con lei ! 



> E ^azzo ? 



nÌAÌ ! 



Perchè la festa sia completa, intuona, 
Figliuola mia, la nostra ronda usata. 
Coro, Del Reggimento è la canzon più grata. 



ARIA— Maru. 

Ciascun Io dice, 

Ciascun lo sa l 
E il Reggimento 

Ch'egual non ha. 
Il sol cui eredito 

Con anistà, 
Facoian le bettole 

Della città. 
Il Reggimento 

Che ovunque andò ^ 
Marìti e amanti 

Disanimò, 
Della beltà, etc. 

Egli è la, egli è la, 

Egli è là dawer; 
Vedila, egli .è là, 

Egli è là, si si; 
Egli è la, eglie è là, . 

Dubbio non v'ha; 
Ecco l'un decimo 

Che egusl non ha ; 
Ecco Tun decimo. 

Che equal non ha. 

Coro, Egli è il dawer lunedila, 81^ 

Ecco l'undecimo eb? otiaì vo ha. 
Tonio, Viva l'undecimo ! 
Sul. Siknzio, silenzio! 

ARIA— MAftU. 

Tante batta glie 
£i guadagnò, 

Che il nostro prineipe 
Già deerotò. 
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EnUr SuLPizio and Maria. 
RECITATIVE. 

Sul, No, no, Maria ; it is not well : by uà 

You were adopted, protecsted, and brought np 

By our little savings on the pasaing month : 

And yon owe to ns regard and oonfidenoe. 
Maria. Bat, my dear Sulpizio, be patient 
Sul, Have patienoe youraelf, thia time, and attend 
to me. 

You know that it was not powibla to diaoover 

Your family, your country, although 

A lettor was found upon you ; 

It now lies at the bottom of my knapaack, 

Safely kept ; and thai^ 
Maria. But suppose I know ali this ? 
Std, And why, then, lonely and pensiTe, 

Do you leave the eanteen, and quit our society, 

Eh? 
Maria. Why? 

Sul. They haTe told me that, when.we were last 
encanpM, 

They sm^prised you in a oonrersation with a — 
but no. 

It oannotbe trae. 
3£aria. It is even true-— I make no oonoealment — 

With a young Swiss, handsome, agreeable, 
and who 

Besoued me once from oertain danger; but, 
indeed, 

Ali that is over-— he is theie— *we are here. 



Sul. 



[Hearing a noise.] What noìae is that? 
What is that diabolieal noise ! 



ErUer Corporal Spoktooh andCkonu. 

Cho. ) Forward, go on — ali is known ! 
Corp. ) Among us we punish ourioeity. 
3iaria.[Aside.] What do I see ^ O heaven, His he ? 
Sul. Let him be dra^d hence. 
Marta. [Th the Soìdiérs.l Stay ! 

erid^ to Sulpizio.J 'Tis he ! 
eed ! the stranger that lores you ? 
Tonio. ILooking at Maria.] Ah, in my heart what 

transport reigns l 
Maria. [Aside to Tomo.] And whatever led you to us ? 
Tonio. Can I seek, dearest, any other Vbxa. you ? 
Cho. He's a rogne, a peasant, 
Who oame hither to spy ; 
But the gallant Saroyarda 
Well know how to avenge themselves. 
Maria. [Throwing henèlf into tìu midd of tìU 
JSoldiers.} 
One instant, my frienfts ■■ 
Ah, yield to my wish. 
What ! death for him who sared my life? 
Whatsaysshe? 
8he has spoken the truth. 

I That word has chang'd his destiny. 

Iforà. I was near falling fìtmi the top of a pndpioe 
to the bottom; 
He sared ne by Tenturing his own life. 
Is it yet your will fhai; he shimld ponili T 



Cho. 
Sul. 
Cho. 
Cor. 



Sul. No, indeed ! 

If it be as you say, let the brave fellow 
Become our friend. 
Tonio. And I will ; [Extending his hand to them.] 
that so 
I 8ha]l then be able to approaoh her whom 
my soul adores. 
Sul. And now, the savior to welcome 

Of this our amiable daughter, let us drink 
Let US drink the health of her deliverer ! 
Cho. Let US drink to her deliverer ! 
Sul. Pass round the wìne. [7o Maria.] It is a 

family festival. 
Cho. It is a family festival. 
Sul. Drink thou to Switierland, thy native land. 
Tonio. Oh, no ! never ! Sooner would I break my 
glass. 



Cho.\ 

Cor.] 

Tonio. Long live Savoy ! and my new frienda ! 

Sul. 

Cho. 

Cor. 

Sul. 



Ishemad? 



Long live Savoy, then, and you, too ! 



That the festival may be complete, «iiif, 
My daughter, our usuai round. 
Cho. Ah ! sing to us the Song of the Regimelit 

AIR— Maria. 

AD men oonfess it^ 

60 where we wiU ! 
Our gallant Twentieth 

Is welcome stili. 
Landlords, when surliest^ 

To US are kind, 
And when we're meirìest 

They then are blind. 
Husbands and lovers, 

They dread our sight ; 
But oh! the fair. 

We are their aelight, &o. 

They are here, they are here, 

Wilh sw<»d.aiii apèar ; 
They are here, they are here, 

With Bwwd and ipear; 
They are bere, they asie hen, 

With sword and speir ; 
8ee, onr brave Twentieih, 

None are Uka tfaem^: 
Boe, dur brava TweatieO, 

None are lflE0 the». 

Cho. Hear the dram ! 

They come, they coma ! 

Here in yomr land thay pttoh theiv tanl^ 

The galiaat Twentieth Regìmeat. 
Tonio. Long live the regiment I 

The Two&turth regiment ! 
Sifi. Be stili — be siloit ! . 

aONQ-^MiiUA. {JResttmscL] 

Highcst and lowest, 
: jaeroeaarawe; 
. A9y amongst US 
ÌÌMnkàXmiÈi^ha» 
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Ch' ogni soldato, 

Se in salvo andrà, 
Generalissimo 

Diventerà. 

Perch' egli è 
Questo il reggimento, 

A cui sia facile 
Ogni cimento. 

Che un sesso teme, 
Che l'altro adora. 

Egli è la, &o 
[Odisi vn lorùano suono di tamburo. 

RECITATIVO. 

Sul. \Ai Soldato] E V ora dell' apello : 

Andiamo e non si scherzi oon il regolamento. 

Sui. [A Tonio.] F. tu ragazzo — ^via di qua. 
Maria. Eli è nostro prigioniero, e di lui noi rispon- 
diamo. 
Sul. [Piano a Maria.] Ma non io. Signorina ! 

[A Tonio che viene consegnato a due Soldati, i 
quali lo conducono via per la montagna. 
Aiìdiamo, andiamo. 

CORO — SuLPizio, Caporalej e Coro. 

Tal volta è un poco duro 

Piergarsi ed obbedir, 
Ma suona già il tamburo. 

Pian e devesi servir. 
In tempi cosi strani 

Niun bada più al dolor, 
Pugnando all' indomani, 

Forse si vince o muor. 
Ma suona già il tamburo 
E devesi servir. 

[Exeunt Sulpizio, Caporale^ e Coro. 

Maku, poi Tomo. 

Maria. L'hanno oondofcto. seco ; ^ io che avre ootaato 
VoUmtier oon lai parlota ! Povero giovinetto ! 
Per vedermi esporsi in questi^ guisa ! 

Tonio. [Correndo dalla montagna.] Sigiprina ! 

Maria. Ma come l^^ete voi r 

Tonio, Essi han creduto oh' io li seguiifsi ; eh si ? 
Non Bon venato per ohiaoohiorar oon esse ohe 
Non sono gentile. Affato quei vecchio poi- 
quel vecchio ? 

Maria. Egli è mio padre. 

Tonio, lì vecchio ?--«-allor mi son sbagliato. 
E' 1' altro ? — quel pieoolino ! 

Mafia. Egli è mio padre anch' esso. . 

Tonio. Anch' esso?— Gli altri adunquo. 

Maria. E gli altri pure. . 

Tonto. Che diamine ! Ne avete un reggimento ? 

Maria. E appunto:— il reggimento è il mio padre 
Addotivo ; e lor deggio il mio stato-^ 
L' educazione — ^tutto in sommar— tutto. 
E dipendo da lor unicamente ; ma 
Diteflnalraente ohe volete da me, 
Qnal mai segreto vi oondusse fra noi ? * 



2Vmio. Egli è^ eh' io bramo tutto aprirvi il 

Mio cor — egli è che v* amo. 
Maria. Cha? voi m'amate ? 
Tonio. Non ci credete ? udite poi decidete. 
Maria. Vediam, udiam ; ascoltiam e giudièhiam. 
Tonio. Da quell' istante che sul mio seno, 

Io vio raccolsi venuta meno ; 

L'immagin vostra dolce e vezzosa, 

Non mi da posa la notte e il di. 
Maria. Ma oarin quest' è memoria, 

E memoria e nulla più. 
Tonio. No non è tutto— c'è di peggio. 

Si mia cara^— e' è di più 
Maria. Vediam, udiam ; asooltiam e giudichiam. 
Tonto. Il bel soggiorni de tempi andati. 

Tutti gli amici cotanto* amati. 

Per voi, Maria ! — Sin d'or lo sento ; 

Senza tormento potrei lasciar. 
Maria. Ma una tale indifferenza, 

E' impossibil perdonar. 
Tonio. E finalmente da voi lontano, 

Tanto la vita fa in odio a me ; 

Che sfidar volli furente insano; 

La m<N^e stessa^— ma al vostro piò ! 



Maria e Tonio. 

Ah ! ch'io lo so ! lo capisco ! anch' io 
Ma i giorni dennosi amico mio, 
Per quei che s'amano assicurar. 



DUET— Maru e Tonio. 

A voti oosi ardente ! 

Il misero mio cor ! 
Consiglio più non sente, 

Non sente che Pamor ; 
Si l'amor, si l'amor, si l'amor. 

A voti oosi ardente! 
Il tenero sue cor ! 
Si monstrerà clemente 
Al prego dell' amor, 
Si dell' amor. 



RECITATIVO, 



sol. 



Tonio. Cara voi ben vedete ma^ 

Maria. Si? decidete. 

Tonio. Vediam, udiam, asooltiam e gindiehiain. 

Maria. Ci vetta un tempo felice e lieta. 
Di niun amante sentia pietà ; 
Ma l'alma adesso turbata, inquieta-^ 
Sa che Ve un altra felicità. 

Tonio. Va ben! va ben! 
Maria. V» fra i nemici ohe debbo odiar ; 
Per un di questi degff'io tremar. 
TbUte. Di bene in megUo. 
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ForemoBt in victory, 

Last in retrest. 
Death we caa sufier, 

Bat not defeat. 

First in the battle. 

First in the dance, 
The brave bussar, 

With sword and lance. 

They are bere, &c. 
[The sound of a distant dnan is heard. 

RECITATIVE. 

Sul, [To the Soldiers.] It is the honr of roll-call : 

Let US go, and not trifle with the regulations. 

^*|J2J^- 1 Ah, they are going ! 

&d. [To 2bmo.] And thou, young man — away from 



Maria, He is my nrisoner, and I will answer for him. 

Sul. [To Maria.] Batl wiW not, my little lady— 
[To Tonio, who is jUaced under guard of two Sol- 
diers, and led away tawards the mountains. 
Away ! away with you. 

CHORUS— SvLPizio, Corporal wyi Chorus, 

This oourse is rather severe, 

To oarry him away ; 
But ahready the dram beats, 

And we must obey. 
In times so strange as tbese^ 
No ose thinks muoh of griei ; 
Before to morrow, while fighting, 
Perohance we oonqner or die. 
Bat abeady the dram sounda, 

And we must obey. 

[Exeunt Sulpizio, Corporal, and Chorus, 

Maru, afterwards Tonio. 

Maria, They bave led him away vith them ; 

And yet I wished so muoh 

To bave spoken to him. — ^Poor young man ! 

To bave ezposed himself to such danger for 
the saka of seeing me ! 
Tofnio, [RuinmiiKdownfrom Ìhemowxtatn.\ Fair lady ! 
JUbria.How !— -!s it you ? 
Tomo. They thougbt I shouid follow them ; but I did 

not come to gossip with them, wbo are in 

fact scaroely civil. Yet, that old man— -who 

ishe? 
Morìa, He is my father. 
Tonio, That old man ?— then I am mistaken. 

And fhe other ?— that little fellow ! 
Morìa, He ia my father also. 
Tòmo, He also ! And the others ? 
Morìa, And the others as well. 
Tonio, The deooe ! Have you a regiment of fathers ? 
Mafia, I bave : — by the whole regiment waa I adopted 

And to them I owe my preaent poaition— 

My education ; — in fact, all-^everything ; 
And I depend entirely on them. 

But teli me, now, what do you wiah from me— 

Wb»t fleeret motìve lias brooghi you amongat 
US ? ♦ 



Tonio. It is that 1 wish to open ali 

My bear! — ^ii is that I love you ! 
Maria, What ? — you love me ! 
Tonio. Do you not believe me ?— Hear me, and tha& 

decide. 
Maria. Let us hear and see — let us listen and jadge. 
Tonio. From the instati t when to my bosom 

I clasped you, reviving from affright, 

Your fair and lovely imago 

Has left me no repoae by night or day. 
Maria, [CoqueUishly] But, my doar little friend, thia 
is a recoUeetion ) — 

And nothing more. 
Tonio. No, indeed, it is more than a mere reooUeotion : 

It is trae love. 

Maria. Let uà see and hear, and 

Tonio. The beautiful abode of past days, 

And ali the friends so much belored, 

For you, Maria, I feel, 

Without regret, I oould leave them ali. 
Maria, But auch indifferenoe as that 

It is impossible to forgive. 
Tonio, I oould not live with you, deareat ; 

It were pain worse than death itaaif 3— 

Hence, defyingall, Pve ventur'd here. 

Let them now do their worst— I have aeea you. 



ENSEMBLE. 



Maria, Bay not so, 

Bay not M>: prsy forbaar ; pny 



Tbnio. I bara pn«*d «Bea ag 

Toni^iaiul, 
And lAoiild dia B<nr oantaatai 
Ha wbo iorea aa he onght, raa* Tei, ahould dia moti happy, 

paeliUalIfe, ì^y daar. my batt Itaiu 

Tot tba laka of har ha*B wooiag. 
Tea nndaistaiid, I bopa. 

DUET— Maria avid Tokio. 

No longer can I doubt it ! 

Hia heart is giv'n to me ! 
And mine, too, beats responding. 

Oh, yea, it beata for thee ; 
Yea, for thee— yea, for thee-^yea, for 

No longer can I doubt it ! 

Her heart ia giVn to me ! 
And mine, too, beata reaponding*- 

Oh, yes, it beata for thee-^ 
Oh, yes, for thee. 

RECITATIVE. 



Tonio, You see it now, I lov e » 

Perhaps, though, I love alone. 

Morìa, Decide for yourself, air. 

Tonio, Well, then, teli your tale : 
I will listen and decide it. 

Morìa, Long timo ooquettish, so free and joyoua, 
Va no notion of love's paina ; 
But too well now I read the aeoret,-— 
'Tia a leaaon taught by love alone. 

Tonto. Go our-go on. 

Maria. I lov'd but battle, 

The noiae and tumult of the camp ; 
But ah ! I freely will oonfaaa it 
AU my feelinga now are cbaogM, . 

TbfMO. Oh, batter atilL 
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Maria. E in un giorno d'orror ohe i sensi Invigorino, 
All' olezzar d'un fior cospersi io lo sentii ; 
Del vostro pianto quel caro fior tesor. 
Pieno d'inoante mai daouel giorno. 



ARIA. [Ancora.] 

Tonio. ) Abbandonò il mio cor, 
Maria. ) A voti oosi ardente, &c. kc. 
-, . , ^ , [Si precipitano Vvm, Poltra ne. 

Jbnto. ì Quest' alma e rapita nelP estasi d'amor. 
Maria. J Io perderò la viU ma fido al tuo bel cor. 

[Partono. 
Entra Sulpizio, la Mareketa^ e poi Ortsnsio. 

flW. Lo dico eon il cuore sulle labbra. 

[Alla Marchia c\i Ugge. 
Dovermi separar da quella cara 
Amabile fanciulla è tal cordoglio 
Che non lo so spiegar. Ma non c'è 
Verso; se il Capitan Roberto fu sposo 
A lei segreto ) a lei strettemente 
Celate al nobilissima cosata dei Marchesi 
Di Laufifen. 

Onde astretta venni a tener occulto 
Quest' imeneo cotanto desperato ! 
Poi lo scritto trovato vicino alla fanciulla, 
E a lei diretto, parla chiaro abbastanza, 
E aperto mostra ohe la figliuola è 
Sua ; che ili capitano mortalmente ferito 
Raccommandava a le materne cure 
QueU' angiol di bontà. 
Ma vi scongiuro, a nessuno palese 
Si faccia questo arcano ; e siate certo 

Cne un compenso condegno a tante cure 

Eh ! se lo tenga pure ; che col peider 

Maria, a tutto si perde 1 Vado dunque 

A pigliarla. . 

Io là v* aspetto. 

Preferirei, le mille volte e mille 

Morire dalla fame iu alcuna città 

Stretta d' assedio, che perderla così. 

Non e' e rimideo. [Parte 

Ortensio ! presto, Ortensio ! Andate 

Subito a ordinar i cavalli ! è necessario 

Allontanarla tosta da questi militari 

Ad ogni costo. 



Cap. 



Viva la pugna! gli afl^nni suoi, 

E la vittoria, e il guenregiar! 

Viva la morìe ! che ognun di noi 

Nella battaglia vola a cercar. 

Ma chi diavolo viene ? Oh ! U quel giovinotto 

Che fra noi questa mane è capitato. 

Bravo ! d' avvero, egli si fé' soldato. 



Mar. 



Mar. 
Sul. 



Mar. 
Sul. 



Mar. 



Cér9. 



Entra Corporee Soldati, 

RATAPLAN. 

Rataplan, rataplan, rataplan, rataplan, pian, 

pian, pian, pian ! 
Rataplan ! Militar non v'ha 
Cui non batta il cor. 
Del tamburo al bel flragor, 
Rataplan, rataplan, rataplan, rataplan ! 
Pien di zel— pien d'arder— 
Pien di zel, d'arder— - 
Di ferver — a questo fragor 
Risponde con amor. 



Entra Tonio, con la coccarda Frwnceaa al berretto 

Tonio. Miei cari amici, ohe lieto giorno ! 

Le vostre insegne io seguirò ; 

Sol per amore a voi ritomo, 

E un grande eroe diventerò. 

Ah, si ! colei end' io sospiro 

Ebbe pietade del mio martiro ; 

E questa speme desiata, ognor 

Altera i sensi ed il mio cor. 
Caro. Il oamerata e innamorato. 
Tonio. Ed in voi soli confida il cor. 
Coro. Che ?^NoBtra figlia l'ha inoatenato ? 

Tonio. Deh ! m'ascoltate deh ! 

Deh ! m'ascoltate suo genitor 
Le nozze stringere con lei non ^ 
Se il vostro mancami saldo favor 

Cap. ) La nostra figUa, s'è stabilito, 
Coro, j Un inimico non jprenderà, no ! 

Le si conviene miglior partito, 

Tal' è d' un padre la volontà. 
Tonio. Vi ricusate ? 
Cap. ) Con fondamento ; 
Coro, f Mentr.'ella da già promessa 

Al nostro reggimento. 
Tonio. No lo poteva affato, 

Se appunto mi son fatto, 

Per essa militar. 
Cap. Peggio per te \ 
Tonio. Signori miei — ^voi, suo buon padre, 

Deh S m'ascoltate l 
Coro. Peggio per te! 
Tonio. La vostra figlia m'ama. 
Coro. Possibilmai? La nostra figlia ! 
Tonio. Si, m^ ama ! lo giuro al eiel. 

Coro. Che dire ? che fare ? Poi che egli è piaooto 
jy un padre avveduto al nodo assentir. 
Ma senza mistero, non sembra pur vero. 
Che questo bamboccio, o*e l'abbia a dliermir. 

Tonio. Ebben ? "^ 

Cap. Se dici il ver, suo padre adesso 

Il suo consentimento ci fa promesso. 

Coro. Si ! il suo consentimento ci fa promesso. 

Tonio. Svio padre me l'ha data ! e sposa mia 1 



Sul 



Entra Sitlpizio e Maru. 

Esser non può d' alcun che di sua zia. 
Se la porta con i 



-C^. I ^^® • Nostra figlia portarla via ? Sei passo 
Tomo. Lungo da me oondorla ! e sarà ver mio 
Bene egliè un sogno crudel. 
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Matria, Sinoe the day when I met yov, 

Upon the steep ahyss's edge dependin^, 
I pluok'd this flower, in ita wild bed blooming, 
And wore it here aa it had been yonr gift, 
Tiil al length it wither'd ou my heart. 

Tonto. 60 on, go on ! 

Aforta. What need to teli thee more ? 
Yen must now decide. 

Tónto. Maria! 

AIR. [Rssmned.] 

Maria, 

No longer oan I donbt tt, 

HU hoart U girm. to me; 
And mine, too, beete lespond- 

.Omitbeetsfivtiiee; 



O ree, it beeto tn 
ree Ibr thee— yea,! 



Tonio, 

No lonser eia I donbt it, 

Ber fieert te glv*n to me, 
And mine, too^ beeto reepond- 
ing;— [yee, for thee. 

Oh 7«^ n bee& for thee- 
I loro yon, Merle I 

My heert la erer tUne. 
Oh t deeth Itself were trelMme. 

Ooold I bot een thee mmér^ 
[ExeurU. 

Bnter Sulpizio, the MarchùmeMS, and afterwards 
Oatkmsio. 

M.' I spf <^ i^ '^^ ™7 y^^^ri npon my lips. 

JTo theMarchioness, who is reading a Utter, 
be obliged to part from that dear 

Amiable girl, is suoh a grief, 

That I oannot express it. Bnt it cannot 

Be helped. If Captain Roberto waa' married 

To her in secret, from her carefolly 

Gonceal the noble Wardenship of the Marqnìs 

Of LaufTen. 
Mar, Wherefore I bare kepttiottCeédéd ' 

This nnpropitious marriagie ! 
Sul. Then, the writin^ Iband n^ar the little girl, 

And directed to yotx, speaics óìearly enongh ; 

And distinctly aho^^^ ^ d^Ugh^er 

Is yonrs,— that tbe .fiijptMii) wkcft .mortaBy 
woonded, 

Commended to yonr matemal care 

This angel of goodness. 
Mar, Bnt, I ooigore you, to none reyeal 

This secret ; and be certain 

That reoompense adequate to such care- 
Ai/. Eh ! Nothing will recompense. me. for loiing 

Maria ! Yet I must bring her hither. 
Mar. I will expect her. 
Sul. [Aside,^ l should prefer, a thousand times, 

To die of hnnger in any city 

Cloeely besieged, to losing her thus." 

Yet it cannot be helped. [Exit, 

Mar, Ortensio ! ^aste thou, Ortensio ! Oh, 

60 thott quiddy, and the horses order ; 

For 'tis ezpedient at once to remove her 

From these most fearful soldiers 

At any cost. 

Enter Corporei and SokHérs, 

EATAPLAN. 

Clio. Rataplan, rataplan, rataplan, rataplan, pian, 
pian, pian, pian ! 
There is not a soldier whose heart does not 

beat 
At the liyely rattle of the dmm, 
Rataplan, rataplan, rataplan, rataplan ! 
Full of zeal— full of ardor-H>f fenror— ; 
Te that sound he reapooda. with ddli^t^ 
; Besponds with delight. 



Hail to the battio, its shouts and its din 
Hail to the yiotors, their laurels who win ; 
Hail too to death, when we've fought the good 

fight! 
The brave will ne'er oompass their safety by 

flight! 
Cor. Eh ! but who comes hither? Oh, il is the 

yonngster 
Who was taken this moming; bravo ! surdy 
He has enlisted — ^he has beooine a soldier. 

Enter Tokio, with the French cockade in hi$ cap, 

Tonio, My brave companions, this day so joyful ! 
Fm come to follow your much-priz'd flag. 
For love alone do I return to you; — 
And a great hero will I become. 
Ah yes ! e'en she for whom Tra sighing 
Has pity on my deep felt passion, 
And this fond hope and Joy long wish'd fer, 
Affeots my thoughts, enchants my heart ' 

Cho, Our comrade has in love fall'n deeplT. 

Tonio. To you alone, oonfides he his hopes ! 

Cho. What ! — ^has our daughter enthraUed you ? 

Tonio. Ah ! pray now, bear me ; hear ! 

You who are her father, hear me, I pray l 
I cannot hope to gain her in mamage, 
If the oonsent of ali of you be denied. 

Cor, \ Our dearest daughter, it is resolved, 

Cho, I Shall not be wedded tò a foe. Noi 

A match much batter shsil be aooomplished 
Of that her fathers wiU take caie. 

Tonio. Do you refuse ber ? 

Cor, ) With good sound reason; 

Cho. ) Pledg'd she is, not to marry 

Without conaent of the reg'ment. 

Tonto, Of which I bave the honor to be one, 
I bave become, for her sake, 
. One of your reg'ment. 

Cor. The worse for thee ! 

Tbfifo. Gentlemen, hear me : you, her good fist h e w 
Ah, pray now, hear ne ! 

Cho. We want noi thee. 

Tonio. Yonr beatiteous daughter loves me. 

Cho. Can it be true ? our own dear daughter ! 

Tànio. She loves me ! bear witness, Hea^n ! 

Cho. What say we in answer ? It is the duty 
Of a prudent father his oonsent to give. 
It seems, though, unlikely, beyond e'en belici 
This youth should bave won her, and cali 
her his'own: 

Tonio. But, speak ! 

Cor. If he spesJiB truth, her fond lovìng fathen, 
. In promise most faithfuL will give their oonsent. 

Cho. Yes, in promise most faithfnl, will gire their 
oonsent. 

Tonio. Yes, her fathers now bave given her-ndie'a 
fondly mine ! 

Enter Sulpizio and Maria. ' 

Sul. She can belongto none bnt tohataunt. 

Should ahe take her away — 
Cor. \ What— our own daughter ! take her away ! 
Che. i Whal maduMi ! 
Tonio. Take her away ùom Tonio ? And shall, in- 
deed^ 

My happiness pass away liba a dream? 
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ARIA— M^RiA. 

Convien partir ! o miei oompagiii d^arme ; 
E d'ora in poi lontan da voi fuggir — 
Ma per pietà celate a mi quel pianto^- 
Ha il vostro duol per il cor 
Di Maria sapremo incanto. 
Convien partir, convien partir } 
Ah ! per pietà, celate il vostro pianto- 
Addio addio ; convien partir ! 

Sul. "ì Io perdo, o cara ia sola speme 
Tonio. >Ogni mio bene perdendo te. 
Cap. y A tant' affanno non regge il core 
Simil dolore non Ve per me. 

Maria, Convien partir— o voi che nel mio core ; 
Destate, te i primi palpiti d' amore ! 
Ed il piacer, con me partiste e' il pianto, 
M' oflOron dell' or — ^in cambio di quel ben 

puro soltanto. 
Convien partir, &c. 

Tonio, Amici, ah ! in ver ciò mai non sia ; 
Partir non de' — ^non de' — Maria. 
Ah ! no ! 



Cap. 

Sul. 

Coro. 

Tonio. 

Sul. 

Maria. 

Tonio. 

Maria, 



A tanto affanno regge il core ; 

Simil dolore, non è per me. 

Io perdo, o cara ! la sola speme ; 

Ogni mio bene perdendo te. 

Partir no non de. 

Ah ! se voi mi lasciate io vengo via. 

Ma ingaggiata non sei, belleasa mia. 

Tonio ! 

Mia bene amata ! 

Questo colpo mancava al mio tormento. 



Tonio. Maria ! 

Maria. Pederlo adesso ? Ah ! ohe morir mi t 

Sul. Ma ingaggiata tu sei. 

Maria. ) Questo colpo mancava al mio cor. 

Tonio, i Ahimè ! 

Ccm. ì Oh ! duol, qh ! sopresa, lasciarla partir 
Sul. > Al diavolo Marchesa, che ce la vuol rapir 
Coro. ) In ogni cimento, che s'abbia a sfidar. 

Del nostra reggimento è 1' angiol tutelar. 

Maria. ) Ah ! non più speranze — ^non pia piacerei 
Tonio. ) D'un giorno solo potrò goder. 

Ah ! eh' ogni bene disprezza il cor, 
Se a tante pene lo danna amor ! 

Mar. Andiam, nipote. 

Maria. Miei cari amici, addio ! per sempre ! 

La man, o Pietro— la tua Matteo ; 

La tua, vecchio Tommaaso. 
Mar. Ah, qual orror ! 
Maria. Che ancor bambina in braccio mi portavi; 

Abbracciami, Sulpizio ? 

Ah ! di costoro io son 1' amor ! 
Mar. Oh, 1' orror ! 
Tonio. Oh, V onor ! 
Coro. Nostra figlia noetro amor. 
Tonio. Il mio core è a te serbato; 

£ fedele a te sarò. 

Ah, si'il mio core è di Maria 

£ fido a lei lo serberò. 



Andiam, partiam. 

Andiam, Marchesa; su via partiamo. 

r Al diavol la Manheia, 
i E con lei chi la parta. 



Ort. 

a- 

Coro. 



rais DXLL' ATTO PRIMO. 



ATTO IL 



SCENA I. 

H Teatro rappreiente un Salone, che per mezze 
di porte in fondo mette ad una Galleria. — 
Porte e finestra laterale. — Vh C^avicemòloy 
TavoUnif ee. 
Entre la Marchesa^ Sulpizio^ e Ortensio. 
Mar. Si, mio caro Salpi zio, questa sera, 

Finalmente, separ desci il contratto. 

Sul. £ la ragazza si marita 

Mar. A un conte ; a nn nomo ricco di molto che 

La farà felice. 
Sul. Eh ! me lo immagino ! ma dicar-^mi perdoni — 
Nim le disse mai nienti alla fanioolla del 
Senato imeneo ohe la stringeva al Capitan 



Ort. Di voi. Signor Sulpizio, ha domandato? 

Sul. Machie? 

Ort. Non l'ha detto. 

Sul E grande? 

Ort. Grande. 

Sul. E beli nomo? 

Ort. Bellnom. 

Sul. Mostacchi? 

Ort. Neri. 

Sul. Fronte? 

Ort. Spaziosa. 

Sul. Portamento ? 

Ort. Altero. 

Sul. Cospetto—- forse Ini. 

Mar. Lai ! chi ? 

Sul. Eh— niente— è xaa semplice soldato ! 

Ort. Oh ! v* ingannate : uno spallino ha d' er 
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ATR— -Maria. 

Farevell ! alongf&rewell ! my dear companions, 
In pity, do net strive to hide your sorrow — 
Thoie teara, thoie tears will be my comfort on 

the morrow. 
Farewell, my friends, farewell, my friends fare- 

trell, 
In pity do not strìvo to hide your sorrow — 
farewell, farewell ; I now must henoe ! 

Ali ) Break not my heart ! 
Toh90. \ Must we, then, part ? 
Cor. ) Glory and arma 

Hare now no charma. 
Maria, I must now go— but I can ne'er Torget you; 
No, live where I may, my heart ia youis ; 
I ihali erer, in pomp and pleasnre, stili regret 

you. 
No fnends can be so dear as those I leare be- 

hind me. 
Farawell ! farewell ! farewell ! 
Tonio, My fiiends, in tmth, thia ne'er must be ; 
You ibould not over henoe depart, Maria; 



Cor. 



Ah! w>! 



To loM you thus^ my heart is fiUed with pain, 
Suoh grief as this will ne'er be mine again. 

Sul, I lese, beloy'd one, now my only hope ; 
And OTory joy is gone in losing thee ! 

Cko. To leave us ! No, it must not be ! 

Tonio, Yes, yes ; if flwa doat leave us, I fain must 
follow. 

Sul. But art thou not enlisted, my tender youngster? 

Mona, Tonio \ 

Tonio. My own beloved ! 

Maria. This alone was wanted to complete my aa- 
guish. 



Tonio. Maria ! 

Maria. And must I leave him ? Ah ! 

death I feel it. 
Sul. But you are enlisted. 
Maria. ) This dread blow my fond heart will sorely 
Tonio. ) crush. Alas ! 
Cor. ) grief ! surprise ! to let her depart 
Sul. > With the cruel Marohioness. 
Cho. ) In every trial that we have enduied 

She has of our regiment been the tuteUury 

angel. 

)Ah ! no longer hope — ^no longer pleasure,' 
May I for a single day eujoy. 
Ah ! let my heart despise every delight, 
If love oondemns it to suoh pains as this i 
My nieoe, now let us depart. 
. My dear friends, farewell I farewell tòr eT«r. 
Your band, dear Pietro— yoors, too, Matteo ; 
And yonrs, old Tomasso. 
Ah, I am shocied ! 

. When yet a little ohild in bis anns he bore m»; 
Embrace me, dear Sulpisio ! 
Ah ! by them I am beloved ! 
I am shock'd ! 
Soaml? 
Our daughter dear is our best treasure. 



Maria. 
Tonio. 



Mir. 
Maria, 



Mar. 
JMaria. 



Mar. 

Tonio. 

Cho 



Tonio. My heart now beate for thee alone ; 
And Constant will I erer be. 
Ah, yes ! my heart is now Maria's, 
And faithiully will I devote it to her 



Mar. 

OH. 

Cor. 

Sul. 
ho. 



Let US away. 

Even so, my lady*-we'll thither journey. 

The deuce take the Marchioness, 
And him along with her. 



xin> or THX rarr act. 



AOT II. 



SCENE I. 

The Stage repmenii a SahonjOpening hjf foìdr 
ing dooTM onta a Gatterg, — Wtndowi and door 
atOosideo/tho stage.— SeUeeSy Tahleij ^. 

Enter Marchioness^ Sulfizio, and OaTxnBio. 

Mar. Yes, my dear Sulpizio ; no later than 

This evening, their oontraot will be sign'd. 

Sul. And the young lady will be married— - 

Mar. To a oount ; a man whose many qualities 
Will make her happy. 

9id. Ah! only think of it— but, pardon-— pray, 
exouse me— You have never said anything 
to the young lady of the secret murriage that 
uaitad you to Oaptain Bodatot 



Oft. Has she inquired of you, Signor flulpiiio ? 

Sul. Whoishe? 

Ort. She 'e not told us. i 

Sul. Is he tali?' 

Ort. Yes, tajl. 

Sul. Family good ? 

Ort. First-rate. 

Std. With mustaehiso ? 

Ort. Ay; biade. 

Sul. Forehead? 

Ort. Quite spaoious. 

Sul. Hisdeportment? 

Ort. Gommanding. 

Sul. Indeed— perhaps the same. 

Mar. The same! who? 

Sul. Oh, nottiìng,— for he's a eoimnfm soldler. 

Ort. YmiaremistakeBj heweanatevif offoUL 
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Sul, 



Sul, 



Mar, 
Sul. 

Mar, 



Bui. 

Mar, 

aul. 

Mar, 

Sul, 

Mar, 

9aL 



Mar. 



Uno spallino ? 

Che t'ha detto? ora è? 

Ma niente, niente— vm pensate alle 

Ortensio, andamo.-— 6e fono lui, ohe infenio ! 

Tempesta ! oh poreretto ! Maoi vonria questa 
li 



Ohe vi par di Maria ? 

Go^iettonaooio ? ò nn boooone— ciò è s'è 

Fatta grande, bella, soda, assonata. 

E in «n anno s'è al qnanto dironata ; lasciò 

Qoei soldateschi e bossi modi. 

Oh, e Ter ì 

Ne son contenta. 

(Io niente affato.) 

Osservato oUa— viene a quésta vplta» 

Poverina ! ha la faccia assai stravoUa. 

Addio, caro Sulpizio ! 

SigMriiia! 

Entra Maria. 

. Io v^liorCntto chiamar, cara nipote, perchè !-* 
Siooome questra sera avremo dopo segnata il 
.Nuiiidlconjtnitto^unts&ti&odimttsic»: vorrei 
Che cantsMo voi pur. 



Jlfaria.Io? 

Sul, Certamenta. — ^Bisogna far vedere al * 

Vostro sposo, ed a suoi nobilissimi cogiunti 
Che la Signorfi Zia, non ha mancato 
D'educarvi siccome una gran dama. 

Mar. Educaadon volata^ dal rango a cui sldistè^ 
E poi— « poi— ^ una piccola cos*^ 
Quella romanza— quella ohe di Parigi^ e testò . 
giimta. 

Maria. Le mie vecchie cameni amo assia più. 
Sul, Ed io dunque. 
Mar, Proviamla. 

Sul. S' un arietta Francesa, sarà bella. 
Mar. £ il eogetto— e una cosa veramente dà 
Entusiasmisr ! gli amorì di Ciprigna ! . 

Sul. Dì Ciprigna ? (e ohi mai l'ha conosciuta !) 
Mate'- Ot amo» ^O0ùnciai]io. 



Maria. [A parte,] 
,Sui;[AÌ&Baifk,] Pi 



Che noja ! 



anenza! 



Or 



DUETTO^Mai^u e Suunaio« 

Maria. Sorgeva il di del bosco il seno>: • 
E vener betla scende a da) eiol. 
Scendeva in questo soggiorno am«aO| 
Sul orme amiche del sue fedol; 
Sul. Il nos tro canto, era più bel ; • 
Ratuj^lani rataptek rataplan, 
E li Reggimento eh' équal;non.ha* 
..Aila#»a^ rM«plnat zaAaplaa, 
, .^ / . ^il Beggimeiito eh' oqual non ha« 



Maria, Perdon, perdon, perdon, perdon ', 

Conftisa un pò mi' son conltua, 

E questo amante cui dava il premio 

Della prodezza dell' amor. 
Sul, Rataplan, rataplan — 
Maria. Era il più amabile 

Della città la cui beltà.^ 
Sul. [A Maria.] Della beltà, oh ben supremo ! 

JUarta. Sul, 

Sgliel*d«yt«rTeai]iL 
Egli e la, dubbio non T'ha, 
Ecco r ppdedmo 
Oh» egnal noa bft. 

Che dite ? 0imò-«qual orror ! 

Maria. Sul^ 

Ohi dio ohe nqja qnest* «1» Ohi dio che nqja qneeC wif 

kBgntdai hagnlde, 

Non TU U musica del militar. Non TaTla miurica del militar. 

B aenao propria oh* egli e Ini* Beentoproprio eh* egli 6 im- 

Un poteraela dimenticar. Ora potemela dlmcntlcM; 

Maria, ^a pur cosi. [EU riguarda ancora la musica. 

Ma non c'è caso, non e'htra qui^ 

Vedendo Yenere tanto vezzosa, 

L|e co' del monte sai primo àlbor, 

Di Filoinela l'ansia amorosa 

Solca ripetere in suon d'amor. 



E^i e la» darrer Tedi Im 
Egli, e la dubbio non T*ha, 
Ecoorundedmo 
Ohe egnai non ha. 

Mar, 



Sul. 
Mar. 



Io preferisco a auei,809pin. 
D'un buon tambùiro il bel' éragor. 



Mar. 



Marta. 

Sul. 

Mar 



Via sospiriamo come lei, 

Tra, la, la. 
Maria. Tra, la, la. 
Mar. Nò, no« non è cosi. 
Sul. Tra, là, la. 
Mar. Piuibrto-r- 
Maria. Tn; la, la. 
Mar. Più dolce ancor. VA^ben^va mal**va bea. 

No, no a ta f » h- 
Maria, A — a — a — k — 

Davvero io vi rinuncio almeno, 

Al Reggimento era facile il canto. 

Qual Reggimento ? o oiel ohe sento ! 

En avanti— en avant. 

Suol l'undecime gridar. 

I En avant— Rataplan. 

Ah ! qual orror ! non sembra ver ! 

Che si possa awilupar, 

Ad un canto si gentile, 
. Uz vii canto militar ! 
Merio. ì Rataplan, rataplan, oc. 

Sul, f [Maria e Sulpizio cxetmi. 

Maria, Dunque è dofiso I cangerà mia sorte, 

Ed alcun noti vieni a toglierà il mio cor 

Pa tante pei^! ., 

^ARIA.— Maria. 

Le ric-diezze ed il rango fastoso. 

Non hn possono il core cangie/; ' * 
Celar deggio il mio duolo. affano so? 

E quesr alma ad ognora ingannar. 
Fre legemme ei tessuti non trova, 

Paoe alcuna il mio lungi dolor ; 
Il dolor, il dolor. 
Ah ! Esser bella a ohe dunque mi giOvi| 

Se ógni paoe vien tolta al mio cor, 
voi empi venni un dira peita, 

Nel duol compagi e nei piacer. 
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M. A «carf of ?old ? 
Mar. Who told you ho? how i« 't? 
6f(/« 'Tis uothing — iiotUing ; you attend to the wdd« 
ding: 
Ortensio, let '« go iiow. — If it be he ! oh, 

tormeut ! 
Wliat a piagne :— oh, my poor girl ! 
But I will see him : — let 'a go. 
Mar. What think you of Maria? 
' Sul Oh. the dcubo !— She 's a nice girl — ay, that 
8he is : 
She' 8 tali, diflcreet and pretty. 
Mar. And in less than a year, with my tuitioD. 

She M-ill hare quite abandon'd her soldier't 
ways. 
Sul. Ah, 'tis trae ! 
Mar. I am contented. 
Sul. lAside.] But I am not qnite so. 
Mar. Pray observe— for she is now ooming hither. 
Sul. Ah, poor creature ! her features are 8ad 

anough. 
Mar. Adieu, my dear Snlpizio ! 
Sul. My fair lady ! 

Enter Marta. 

Mar, Tre seni for you. my nieoe. — ^I wish to teli 
you, 

That after aigning the nuptial contract thia 
evening 

We shall bave a little music : you, I hope 

Will be then prepar'd to siug a little. 

What, I? 

Yes; moiit saraly^ — ^You must thus fhow 

Your affiauc'd aod bis friends, 

That your aunt has not fail'd 

To educate you, aii befits your station. 

An education suiting more the raak to which 
you 've rìsen. 

Now bear me— pray listen— whai I would 
have you sing 

Is a romance l 've from Paris just reoeiv'd. 
Jf«m. Perhaps so ; but I liko my old soogs better. 
Sid. And so do I. 
Mar, Now. try it. 

Sui, If it is a Frenoh air, you '11 find it pretty. 
Mar, And tha subject-— it is one fit to inspiro 

Venus' votaries with enthusiasm. 
Sui. Venus, say you ? — And pray who is ^ ? 
Mar, Come, now, let us begìn. 
Maria, [Asidé.] Annoyìng! 
M. [To Moria.] Have patieuM ^ 
tion! 



Mar. 
Sul. 



Mar. 



P t ooee d <* ten * 



DUET— Maeu and Solpuxo. 

Mma. The light of early day waa broaJdaj^ 

When from the skies above, 

Fair Venus to her grot desoended, 

To seek the objeotof ber love. 

8uL Our songs in camp were much. more gay; 

Rataplan, rataplan^ rataplàn, 

Boll on, roll on, and march away. 

Rataplan, rataplan,- rataplan, 

RoU on, roll on, and maroh ayiy. 
Màfia, Rataplan, rataplan, rataplan ; 

Roll on, ndl on, and march «wiiy. 
M^, Ha|0hiM,%liaAisH9lMi*Fr 



Maria 



SiU. 

Maria. 

Sui 

Maria 

Sul. 

Maria 

Sul. 

Maria, 

Sul. 



Mar. 
Maria 



Mar. 

Maria. 
Mar. 
Maria. 
Mar, 

Maria, 



Mar. 

Maria, 
Sul 

Mar. 
Maria. 
Sul. 
Mar, 



. Forgive ma. dearest aunt^ forgive me ; 

I (^an't forge t the lay. 
The youth to whom the Queen of Beaoif 

As»i|;)i*d the prije to valor due— 
Rataplan. rataplan — 
, Was brave as imucliioine, fairas true-— 
Tho hutfbaud'» drcud, )ar and wide. 
. Surpac»'d by none, aud equall'd but by few. 
Away !— ^0, thoy come. 
. Boldly ihey march, oii vict'ry bent } 
Stout ix the Twemietli Regiment. 

fAh. how thcBo love«eong8 are insipid ! 
Give me tuues that will make lime fty ! 
Never can I forget— ah ! never, 

What we uv'd to sing in days gone by ! 
l'm tir'd— tir'd quite. 
Ah ! what bear I ? Come, «ing again. 
If you command. 

[She looks again at thè mucii. 
The nightingales, themselves enamor'd 
When Venus breath*d the song of love, 
Like eehoes, gave ber back her musie. 
And fiird with warblings ali the grove. 
No doubt, they are fine, these sane warblii|», 
But stili I prefer much the sound of dram. 
Come, nisee, then, let us sing together. 

Tra, la, la, la. 
Tra, la, la. 

And now more soft, piano. 
Tra, la, la, la. 

Quite right. That's bad— that's ngkt— N«» •• 
—How bad ! No, n o ■ a a ■♦■ > 

Let them sing thus. who ehoose it, 

But in our brare Éeg'ment of saoh stniT no 

one dreams. 
Heav'ns ! what an answer ! you'rs «urely 

flighty ! 
C Ferród then, forward then, 
< Is stili the burden of our 
( Rataplan. 

Oh, what a song! eanthia be leal f oh ! 



so iweaft,» piateti^ uA 



> Rataplan, raUplan. 

Tornar «n air 

romantie 
With a vile marehinf air. 
Maria, \ B.ataplan, rataplan. 
Sul. ] EmmtUtaìÉ.miiJM^Uo. 

Mar. 'Tis over now! ali tfaehopMof youth 

Are past like dreama away, tÉd nMir will 

retam; 
Ah, never mora ! 

AIE. Maxia. 

Ali this splendor that mankind bewitèhes, 

Ne'er oaa dazile a boiom liba nuna; 
What to me oan asrail nini» and licbaa? 

Por my froeJtfe P4 sooh giftSTeaign. 
Jewela ne'er make the boiom throb lightar, 

Diamonds ita'er nnÉBi' tha «tbì ^Hwa dimni V 
No, nOjBo, no, ofl^ M. - fbn|M«r; 

Ah! IwoaldxatherbaftwinthatoHt, 

In the spring or the green mumpi tM% ' 
Cybr bill and vaie fireely roamins ' 

With tatfs Ildi% by'vif aiilk 
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Io donerai questa mia vita, 
Onde potervi al men veder. 

Per questo imen fatai, 

Tuttx) qai prende. 

Un a spetto di festa ; 

Maria 1 la tua sventura è presta. 

[Tamburo e tnusiea militare di dentro. 

Ma di lontan che ascolto. 

Ah ! non sono già 

Questo guerriero suono 

Non m' inganno son essi pur sono. 

trasporto ! o dolce ebbresxa ! 

Son gli amici del mio cor. 

Bei piacer di giovinezza, 

Ritornate alraen con lor. 

Che nacque al rimbombo del bronzo guerriero, 

Disprezza Pimpero d' un vano splendor ! 

Ah, viva la gloria ohe vince il valor ! 

Mi reca vittoria la pace del cor ! 



Entrano SéìdaH. 

E. lei nostra figlia 
Qual fausto destin, 
V antica famiglia 
Ti vede alfin ! 



JUaria, Amici, abbracciatemi qua totti ^ mio eor ! 
Ah ! ninno di gioja nion langne non mucHr ! 
Ah) si abbraciatemi tutti al Taa> oer ! 



Sul. 



Coro. 
But. 



Entra Sulfizio. 

Voi qui miei camerate 1 
AiAidl lAiei I 

0, Sulpizio! I^ulpizio! 
Beéiflitutt^ «tutti aiioi. vicino ! 
Pietro, Matteo^ TomasM. 
Oh! veh !. all' appaio omiunoiiiaiioa. 



Mt$ria, 81^ dkrvórÀ-^^MBsnno. 

Tonio. MìQiiiifiiBUiUioVlaaano Maria. . 

jMMB^Tonùr!; : 

Sul. Chi li ha condotti, diretta «no. qua. 

Maria, Tonio mio caro ! : - 

Io d' essere credea dimenticata, 

Ed invecovmljiftiaBdÀ àn pò Sulpizio, 

Egli è avanzato — ^ha uno spallino. 



Tbmo. Siculo ; 

ConviaBvhf irixinuaita o la tHho ioi^è. 



y.quàiÉdojnid ha fittttf Toto 
- loleoavD.dijbatticli* 



Air. 



Nefittdore. 



a Ibr.ooimiMo. 



g;;}vblà«itie^;C: 

ìkm. E w mia alk'ijlpiìifc, 



aaliite. 



Sul. Ah, è vero — ^pur se rìcovran tutti ìb fondo i 
parco. 

C^ò 1 ^^ ' ^ fluori— ^ualcan ehi ! della casa ! 



Entra Ortcnsio. 

Ort. Misericordia ! un Reggimento intero. 
Maria, Vedi costoro, Ortensio i miei compagni antiche 

Alor darai — ^ii più vecchio de' vini. 
Ort, Ma— 

Sul, Cospnetto ! non si replica agli ordini. 
Ort. Vi dico eh' io non obbedirò 

Tranne nel caso che a forza m'obbligassero. 
Sul. Compagni adropatevi— o voi. 
Ort. Cospetto ! e un tradimento^— un attentato^ 

Un vile rapimenta 
Coro, Mieno ciarle non gridar. 

Del miglior ci devi dar. 



TRIO — Maria, Tonio, t SuLPcao. 

Maria. ì Stetti insiem tutti tre. 

Tonto. > Qual favor ! qual piacer 

Sul. ) Non può il cor tanto ben sosteiittr. 

Sul. Doloe memoria. 

Tonio. Del tempo andato. 

Maria, Da noi Lontan. 

Sul. S'è transportato. 

Tonto. Ma tornerà. 

iSW. Lo spero invano. 

Maria. Il tempo andato— tomo per me ! 

A lui vicin vicino a te, ec. 

Stretti insiem, ec. 

Tonto. Tu parìerai per me. 
Maria. Per lui tu dei parlai . 
Sui. Mb^- 

Sul. Ma voi, voi non sapete. 
Tonio, La tua promessa e urgente. 
Sul. LasciaJ^epoi parlar — ^ma— «m; 

Lasciatemi parlar. 
Maria. Se il Ciel fu a noi elementd. 
Sul, Al diavol ! voi non sapete? 
Maria.'^VL per me dei giovar. 
Sul. Voi non sapete. 
Maria. Tu pur ne dei giovar 
Sui,' Marina ! Lasciatemi ptftar. 
Maria. Per lui tu dei parlar. 
Sul. Senti tempOi. 
Tonio. Tb pur ne dei'jpòvar. 
Sul. Voi«09iaa§6tje. . 
Maria, Lo devi ò non Afitar» 
Sul, Lasciato^ parlar. ' 
Maria, Tu de^ Milaf. 
Sul, No.; 
Tonio. Tu dei parlar. 

Sul, su: ,^: ' 

JUarta. É iiOB fiatar. 
Sul,^ Ì^T .. 
Tonto. La t^-pmin^isa. 
Sul. M»?rfc y^... 
Jiirio. Là to^DMJjp^ , - 
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Freedora for me with my cornpanions, 
ReveJ who will in home» ot* pridc. 

Maria. The dreaded hour is nigli. 
The worst that e'er betided : 
A single word iVom me* 
And, ali ! iny sad tate is decided. 

[Tlie souiuls of martial music heard withotU. 
Bat what music is souuding ? 
Heav'ns I what great surprise ! 
GIad souuds ol' martial music. 

[Sliejlings open the window. 

Yes, 'tis ihey : 
Scarcely c4n I trust mine eyes. 

IShe waves her handherchief out of the window. 
laste to me, — oh, joyfnl moment ! 
Come, my friends-— oome, my friends, haste 

to me. 
Reoollections of the pa«t return n«!w, return 

with ye. 
Ali hall to thee, my fatherland ! ali hail, 

brave oompanions ! 
You, Iriends of my youth, so dear to me. 
I see in my fancy, the lov'd pamp again ! 
The home of my childhood, the pride of my 
, youth! . 



I SiU. Ay, truly ! we wiil retreat io the end of tb« 
park. 
Cor ) 
Cho \ ^^y^'^'^^^^y ^^ preferenee to the paltioe. 



Enter Soldiers» 



Ciò. 



'Tis she ! 'tis onr daughter ! 
What — ^we meet once again ! 
Here we are, ali your faihen, 
Not a man of uà slam ! 
Maria, Oh, friends ! are you safe ? safe, one and ali ? 
Gire your daughter a welcome— she thrilla 

now with Joy ; 
Ah ! this is happÙM68 without alloy. 

£nter SvLPnxo. 

Sol. What here, my brave oompanions ! 

Givo me your hands. 
Cho. Oh, Solpiiio ! Sulpisio ! 
Sui, Bat are youall here, and noneof you mianng? 

Pietro^ Matteo, Toma«o; l jee--it is ali 

Thare's not «ni niMiBg. . 
Maria. [Looking amm§ ihem.] Ah ! art luia? not 

one! 
Tonto. [Corning ybriMird.] No, not ono, my dear 

Maria. 
Maria, Tonio ! - 

Sul. 'Tii T<Aiio: wha baa ledibem hithar ? 
Maria, My dear Tonio, ^rou have aot then Ibrgettea 
ma. ' 

Bnt, Heay'Ba ! whst a chaag^ ! 

Tou "«v^ar a golden è^aulette, 

And thè oTMt of the Legwn of Honor ! 
XbiMO. Ay, traly ; in that thare's nau^t lorprìging, 

For ha who seekB advaiiMmaat 

Will, sooner or later, he sure-to flnd ìt. 
SuL Of that you may he oertain beyond a dooht. 

Here— yimir haad, my hrare fellow. 

Ahi Fmforgettmg; I saliite asy oflioar. 

^;lWe saluta yqi 



Enter OnTRNsius. 



OH. 



Good gracious. hear them ! Why. here's ali 
the Reg'meut ! 
i Maria. The matter is, Ortcnsins, that our friends 
' bave come to see us, 

And you must treat them with the best Wlne 
i in your celiar. 

; Ori. But^ 
Sul. Colpetto ! do you want a sound drubbing ? 
Ort. No, truly — ^but am not I ehief of the celiar ? 

Tm very muoh obliged to you. 
Sul. Well, march, then, and obey your ordeia. 
Ort. What, I march ? and at yaur orda» ? 

A common sergeant— obey a man of stripea f 
Cho. Make lesa noise, don't roar so land ; 
You should, and must be «ooial. 

TRIO— Mabu, Tomo, and Sdutzio. 

Maria. ì Then at length we maét, 

Tonto. > And again repeat 

Sul. ) The refrain of the happy oldsn daya. 

Sul. Glad times were tiiéy. 

Tonio. The times of glory. 

Maria, They're past away. 

Sul, Once more to obeer Qs. 

Tonio. They'll oome again. 

Sul, What ^eam oomes 6'èr thee ? 

Maria. Those happy days ! but théy ava 

Now you, my friends, again an nbw, 



;. But shonld my auat llnd jaa hara ì 



J^onio. My only hope's in thee. 
Maria. His only hope's in thee» 
Sul Bot^ 

2^15?; jYou'llsurely speak for ma. ' 

Sui. But, tell.ma, what aaa Ida? 
Tonio, You'U stand our friend, I knorar. 
Sul. But anraly,«iiat osai say? 

What really oan I say ? 
Maria. Oh, yss, youimist bafrioDd Ha I 
BuL The davìl I wiUyro attteiA tasaaf 
Jlam. Not tiU I your womisa bara. 
Sul, But hear what.I.iraaldinT. 
Maria, Not till we baya yoor piomiia. 
Sul. BuU-but ! WiU you now listan? 
Iforìa. Not till we bava your pmunsa. 
flat Fray aliand you. 
2bnìo. Wo tmst to you, old:4)ead: 
SuL I pray attand. 
3iaria, We trtist tó ym, aU? IHMii. 
Sul, Bnt, ohildren, wjU^M btavt 
Jforia. Do speak for US. 
Sul Now. 

ToAiADospaakteite. ~ ' 
5W. But^ 
tùmA, Wà km yoQ so 



Sul, Butbaaiu. 
JUMs. Wsrll bava ymur 
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Tonio, Ne dei giovar. 

Sul. Ma. 

Maria. Ne dei giovar. 

Sul AI diavoi, lasciatemi parlar. 

Tonio. I 

Maria, ! Stretti insiem, eo. 

StU. ) 



Entra la Marchesa, 

Mar. Chi è questo ? Un uffiziale ? E voi, Salpizio, 
Rinchiaeo con lor. Che fate qui ? 

Maria, Ah si ! Ecco quel Tonio, che salvommi un 
giorno 
Da certa morte ; quest' è '1 caro mio. 

Mar. Che ! caro ? Che dite ? 

Tonio, Signora— 

Mar, Tacete-^Al Conte Krakentorp sposa è Maria. 

Sul. Scusate, sbaglia un po' la donna 
£ promessa suo malgrado ; 
Ed, or che Tonio è capitano. 
. £ ehe la vuol, vai niente ogni contralto. 

Alar. Come, Sulpizìo ? voi in tal guisa, voi ohe sa- 

pet©— 
Toniih Ma signora-* 
Mar, [To Tonio.] Uscito! 

Ne ritornato mai ! 
Tonio, [Offeso,\ Qual insolonza è la vostra ? 

Ma la riverrò, Maria. [Pafte, 

Mar, Sarai sposata, al nuovo giorno. 

[A Maria, che parte, piangendo. 
Sul. Ebbene ! 
Mar. Che dito? 
Sul. Addio le ho detto. 

Mar. [A Maria.] Retiratevi presto— piangete invan. 
Maria, Vado— ma Tonio— 
Mar. Quando ubbidirete ? [A tutte due che andoMtn 

via.] Bestote, Sulpizìo, 

[Maria un sguardo a Sulpizio, e parte. 

Chiudete la porta, vi prego. 
Sul. Che dir vorrà? 
[Da una sedia alla Marchesa ; poi siede egli pitde. 

Mar, Sapeto ohe le nozze son vicine. 

Sul, Ed adesso la ragazza è più ohe mai ostinato 
ed insist ente — 

Mar. Obbligarla bisognerà. 

8td. Non lo faremo. 

Mar. Confido in voi. 

Sul. Cheque potrò? 

Mar, Un gran segreto fidarvi dovrei-*al vostro onore. 

Sul, Parlato, doiiqae: 

Mar, Amasto mai ? 

Sul. (a diavolo 1) OoMt inteadeto ? 

Mar. Ecco questo lettora. 

Sui. A me ? 

Mar. Si. Leggeto. 

Sul. [Legge.] ^ Io amai-^partiva. Da nno matrimO' 
MO segreto n' ehhi una figlia. Circondato fu 
il suo r^gònentO' dalf wmico, dunque più 
novelle io Mi^ ni della bambina ne di fui. Ma 
gufila ckt am ó* ■ fn^^h^'nHi'i^Mu^ yaito 
jMbmi t Jl|giia IMO» - - 



[La Marchesa^ piengando. si getta a su^ piede. 
Mar. Al Conte Krakentorp Ja persuadete 

A passar in sposa — a sopra tutto non svelate 

li mistero. 
Sul. Vado, voio ! Maria sarà — già voi — 

Perchè — v'intendo. 
Mar. Andate prento ! 

Sul. Io volo. [Fuor, di se per la gioja. 

Mar. Qui io v^attendo. 

Entra la Contessa ed il Notara. 

Mar. Oh ! dio ! suonan di fuori. 
Ecco là tutti— avanti ! 
Favorita, amabile, Contessa. 
E voi, Signor Notare, accomodatevi. 

Entra Maria e Sulpizìo. 

Mar. Ecco la ! 

Maria. Madre mia ! 

Mar. Figlia, mia figlia! 

Sul. Giudizio, ogeun fissato ha su di lei la sguardo 

Cont. Alfin, marcheza, un fine avrà la festa. 

Jlfàr. No : non e' è dubbio ; ora a segnar son presta. 

FINALE. 



Giusto Ciel ! qual fraeas ! soquai grado I 



Maria. 

Mar. 

Sul. 

Di Dame. , 

Tonto. Mi seguito ! 

Di Dame. Onde vengon oostor ? 

CORO. 

Per giovar a nostra figlia, 
Siamo tutti accorsi qua ; 

NelP antica sua famiglia. 
Un appoggio troverà. 

Tergi figlia, tergi il pianto, 
Orche siam a to d'acoant o 

Per giovarti siamo 
Qua via coraggio, ilarità.. 



Tonto. 


Perchè sacrificato 




La vogliono salvato. 




Ed ogni nostro bene . 




In essa a noi rapir, 




Condurla ad un Imen 




E farla pio morir. 


Coro. 


Mai no, mai no, mai no. 


Di Dame. 


Vi spiegato. 


Tonio. 
Coro. 


Vivandiera al reggimento^ 
Ei la vide e l'adorò. . 


Di Dame. 


Qual orror ! Oh del cho^ santo 




Vivandiera al reggimauto ! 


Sul. 


Dar addietro, or non si può.. 


Di Dame. 


Vivandiera ! 


Maria, 


Si. 




ABIA-t-Maiiu. 



Quando il destino in mezzo a stragiv^y 
N«l lor «no faaoialla mi golcò, , 
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Tonio. No, not a word. 

Sul. But^ 

Maria. No, not a word. 

Sul. The devil ! wben shall I be hcard ? 

Tonio, ì 

Maria. > Then at length we meet. &c. 

Sul ) 

Enter Marchùmeas. 

Mar. Who is this ? Au officer ? And vou, Sutpizio, 
Conversing with thcm. What do you bere ? 
Maria. Ah, yes ! this ìa dear Tonio, who one day 
saved me 
From certain death : this is my beloved. 
Mar. How ? beloved ? What aay you ? 
Tonio. My lady — 
Mar. Be ailent ! Maria it engaged to Connt Krak- 

entorp. 
Sul. Indeed, excuse me, the lady is mistaJmn ; 
She's engag'd, in Bpite of you ; 
And, now that Tonio is a captain, 
And that she wishes it, Yoid is every other 
contract. 
Mar. How, Sul pizie? do you say so? You, who 

well know— 
Tonio. But, my lady — 
Mar. [To Tonio ] Go hence; 

Return hither no more. 
Tonio. [Indignàntly.] What insolenco is this to me ? 
But we meet again, Maria. [Esit. 

Mar. You shall be married to-morrow moming. 

[To Maria, who retires, toeeping. 
Sul 'Tis well said ! 
Mar. What say you? 
Sul. I only bade farewell. 
Mar. [To Maria.] Retire now qnickly — ^you weep in 

Tain. 
Maria. I go— but Tonio— 

Mar. When will you obey me ? [To Sulpizio, who 
was retiring with Maria.] Remain, Sulpizio 
[Maria gives a glance at Sulpizio, and exit- 
Shut the door, 1 beg you. 
Sul. What would you say ? 

\He places a chairfor the Marchioness, and then 
seats himself. 
Mar. You know that the nuptials are prepared. 
Sul. And the young lady is more than ever abso- 

lute and self-willed. 
Mar. We must use means to oompel ber. 
Sul. We cannot do it. 
Mar. I confido in you. 
Sul. What sball I do ? 
Mar. I would confide to you a secret — ^trusting to 

your honor. 
Sul. Speak, then. 
Mar. Did you ever love ? 

Sul, [Aside] The deuco ! At what is she hinting ? 
Alar. Look ! do you see this lettor ? 
Sul. For me ? 
Mar. Ycs. Pray read it. 
Sul. [Reads.] • I lovtdr-^he lefì me After a secret 
rtutrriage I had a daughter. Iiis regiment 
was surrovnded by the encmy. I never again 
heard either of the intani or of htm. But she 
whom I love.-^she whom you have reslored to 
nu, that santi Maria is my daughter. 



Sul. 

Mar. 

Sul 

Mar. 



Mar. 



[The Marchioness, weepmg, throwf herselfat kisfeel 
Mar. Persuade ber to givo ber oonsent 

To be married to Count Krakentorp ; and, 

Above ali, do not reveal to ber this, my secret 

I go, I fiy I^Maria shall be— already you-« 

And now I will obey you. 

Quickly go ! 

I fly. [Exit, transported with Joy. 

Here will I await you. 

Enter the Countess and the Notary, 

Oh, goodness ! I bear a sound without. 
There they ali are ! they come ! 
Dear amiable Countess, and ymi, 
My friend, the Notary, sit down. 

Enter Maru and BvhPtt». 

There she is ? 
. Oh, my mother ! 
My child — my daughter ! 
Now 'tis settled ! Every one now knows who 

she is. 
Now, my lady, our business will be ended. 
Yes : I have no hesitation ; now I am ready to 

sign. 

FINALE. 

Graclous Heav'ns ! what a tumult tt tho 
entranoe ! 

Follow me. 

What brings these people here ? 

CHORUS. 

We have come our child to free ; 

Gallant, loving fathers we ; 
Oh, we soldiera know our duty, 

Never fear them, never fear. 

Spite of velvet, silk, and feather, 
We'll the castle leave together, 

Welcome to the field and tent, 
Daughter of the regiment. 

Tonto. They'd sacrifico your heart 

Upon ambition's aitar ; ' 

But trust to us-^ìot one 

WiU in bis duty fail. 

To age they'd bind ber, friends, with ohsini 
of gold, 

But we forbid the match. 
Soldiers. Yea— we forbid the match. 
Ouests. Ezplain yourselves. 
Tonto. ) Our Maria was once a sutler, 
Soldiers. ] And the Daughter of the Regiment 
Guests. What disgraoe ! a vulgar sutler-i- 

Yes ! the sutler of the Regiment 
Sul Well— the truth is out at tast. 
Guests. Is it true, then ? 
Maria. Yes. 

AIBr— Maru. 

.. Wiien I was loft, by ali abandon'd, 

Where in the death*sUep..ti\i9U|ap<iii^jio^ 



Mar. 
Maria 
Mar. 
Sul. 

Cowìt, 
Mar. 



Mar. 

Maria, 

Sul 

Guests. 

Tonio. 

Guests, 
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ìùmi haji raoooliu la mif^eria mìa, 
£i primi pasti miei ciaaoun guido 

Po trebbe inai dimenticarli il cor, 
Se non e'sisto 

RECITATIVO. 

Maria. Tutto ve'iioto— ha da segnar adeso. 
Tonio. Ella v' assente ? 
Maria. [A parte.] Io ne morrò. 
Mar. Maria ! tanto dolor, 

Cara Maria, e per me sola — arresta ! 
Coro. Gran Dio ! ohe mai vuoi dir ? 
Mar. E troppo— e troppo— il sua 

Bel cor sacrificar non viglio. 

Ah ! cada alfin l'orgoglio quel che scelse, 

Il Buooor consorte onesto accordo ad essa. 



Tonto.; 

Sui. 

Coro. 



Eqnalle? 



DEL REGGIMENTO. - 

' Mar. [Prende ìa mano di Tonto.] Eccolo e questo ! 
Maria. Tonio ! 
Tonio. Maria ! 
Std. Ma bravo ! — In verità, se non fossi prudente 

Proprio V abbraccerei militar. 
Tonio. In questo sen riposati, 

Sgombra ogni pena o cara ; 

Vieni d' amor nei tempio, 

Dove infiorata è Vara. 

Ivi soltanto in deggio. 

Che m'ami udir da ti, 

Ah, si. 

Udir siccome palpiti, 

V anima tua per me. 
Maria. Vieni d'amor nel tempio, 

Ah, si, mio bene ah vieni ; 

Ah, 1' anima mia per te, 

Siccome palpiti per te. 
Coro. In lei ti serba il premio^ 

Il ciel d'amor di fé. 



Digitized by 



Google 



LA FIGLIA DEL BE66IMENT0. 



ts 



Vfìfh ihese brare men I found protection, 
And Bhftll I now my friends deny, &o. 

RECITATIVE. 

jMirMi. You know allr— the ooBtraétgi^e«-Pll tigh it. 
tento. And will she rign it? 
Uatia, [Aside.] My heart will break.' 
Mar. Dear ehi]d — and this for me, 

Wbo bave so little deserr'd thy love — ^forbear 
thcm! 
Guests. Good Hearens ! what does she Bay ? 
Mar. lAside.] Too rnneh — ah ! toa much ; 'tis I — 

TÌ8 I that sacrifiee my daaghter. 

\Aloud.] Hence, hence with paltry pride ; 

The husband of ber chooaing, to him Fllgive 
ber. 



Tonio. 

Sul. 

Chù. 



Ah! who'fhe? 



Mar. [Taking TonùP$ ìuxnd\ Beheld him bere ! 

Maria. Tonio ! 

Tonio. Maria ! 

Sul. Bravo ! that is good l^Now really, if I dar'd, 

Fd gire the good old aoul a warm salute. 
Tomo. In peaoeful loTe reposo at last, — 

No shade sball boT#r o'er thy brofvr, Itfre ] 

Coirie. then, to Love's own tenpie, 

And bear me breathe tbe ▼o'w, love. 

Each hour will seem a day 

Whioh parta thee, love, from me, 
Ah, yes. 

For thee, alone, my heart can beat, 

I live alone for thee. 
Maria. With thee to Love's own tempie, 

Ah, yes, my lìfe, Pll oome ; 

My heart shall beat alone for thee, 

Thy boiom he my home. 
Cho. Thy love by modest virtne erown'd. 

May heaven with dholoeet gifta rarnmiid. 



THE END. 
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AIR.— «<iaaiid«il itstìao,'* 
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AIR.— "Ciawan lo dke." 
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OPER A M USIC. 

AH of tlic Murìo froin the Opci-as, can be fouml at the MUSIC STORE of tho undcrsigncd* 
NEW MUSIC RECEIVEO AS 800N AS POS8IBLE. 

PIRTH, POND & 00,, No. 547 BROADWAY, New York, 

BETWBEK THB 8T. NICHOLAS AND METROPOLITAN HOTELS. 

SCHARFENBERG & LUIS, 

769 BBOADWAT, near Ninth Street, 

' IMPORT AND KBEP COKSTANTI.T OX HAHD, A COMPLITB ASSORTMBNT 09 

mm {imm im mmim immim ìmmmmi 

VOCAL ÀND INSTRUMENTAL. 

Among otbeiB, ali tho Vocal and InstramenUl Mof^ic perform^d at the best Concerto in New York, Bosloa and Phil»- 

dclpbia, &e., &c , aod ali tbe old aiid newest 

Ol^WBLAS^ GOlKFZiSlFEI AaSFD DSl^AC&IED, 

Ananged tot ali Iiistraiuent^i, and also for the Toice, in the originai edilions, 4jad also in the Englxsh Vernoo. 



ODOB^c^aoiaBXi&s) i£s:f 



JAs JACiisÒN.i Piano-Portes for Dlw, TBBtd and Bepalrtd. Ì9CW YORK» 

Music at Reduced Prices. 



The large and popolar WATERS* CATALOQUB OF MUSIC will be told at REDUCBD PRICES dnring this monUu 

EIW ABD SEOOHD BAIO PIAHOS AHII ■ILODIOBSi 

At loirer prices than ever.before ofièred in this market, 

At the Waters' Piano & Music Room, No. 333 Broadway. 

PlAIfOS AlfD MBI«ODSOTf S. -Tbe HOUACB WATERST modem fmproyed PImm and Melodeons are to be 
fonnd only ai 333 Broedwny, Piano* aiid MehMleons to rent, and n»nt allowed on purehaae , for sale on monthly payments. SecoDd 
hand Piano* from $3i> to $IM) ; ìlelodeonp, $40 to $135. Piano» tiined and repalred. 

The lloraco Water»' Piano» are known ne amonir th« ^'•ry bc»t We aro enabled to epeak of theee lostrameDU with aom 
degrte ofconfldenee, fVom personal knowletl^o of theirrxcellont ione aiid durable quallty,— JVew York €vungelut, 

Hav1n« Inipected a largo number of the Homce Water»' Piano*, we ean apeak of iheir morlu from personal knowledye, a* 
Mag of the yery best qoality ^Chriattan InteUirtncer. 



LEE & WALKER, 

PUBLISHERS AKD IMPOKTEKS OP 

BliSEfB Ili liSiCSL giSf ISiliif S, 

No. 729 (late IM) Chestnat SCs below El^hih Sc, 

OaHaTAHTLY ON NANO A LAROC ASaORTMrNT OP tUPCRIOR PIANO PORTCt. 

THE A.CjA DEMY OF MU&ÌO 

OPERA l. IETTO AND PARLOR PIANIST, 
àt aia* thji abovjd stosbp. 
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939 BMtìfJinwrJiYj opp. the Farky JT. 1*., 

Publiahers of Music, Manu&oturers of Piano Fortes, Oìiitazs, BaxvJoa, Flutes, &a 
Band Instruments, and ali sorta of Musical Merchandise. 

WILLIAM HALL. JAMES P. HALL. 

THE BEST TONEO AND MOST DU^ABLE PIANO F0RTE8 IN AMERICA. 

Everr variety of Piano Fortos, of 6^, 65, t aad 7 4 OctaTM, ai tho lowcst prico for FIRST CLASS 
INSTRUMJEOTS. 

Recommended. aa the bcsfc Fiano Fortcs, hf ali the principal Artista and Professora in America. See 
Lettera froin Ctottsobalk, Strsdcoaoh, Mason, Root and others: 

** I bare neror foaad an article of Squara Fiano that woald please me as welL**—- GOTTSGHALK. 

"I hsve played upoa many Squaie Pianos, both in this country and Europe, yet I am confident I faaT« 
not played upoa better oues than tlioso you malie.** New York, Fob. 0, 1850. WM. UASON. 

''They bara almo^t the 8treif«]^th and fallness of tono of a Ckand Piano, and combine itreat sirectnoss and 
dclicacyof tonò, wiihpreciaioaof touch." M. STRAKOSCiL 

"In the u-ie I iuive mado of yonr Instnimenta, (accompanying toÌccs,) I can assure you Ihar^ fòund 
them moat satisfactory." . , ,. . GEO. F. BOOT. 

Win. HALL et BOtfit Si39 Broadwar, (opiposlte the Park,) N. ¥• 



OUITA.IIS. 

Wm. Hall ft Soa'fl Oultan, mads faxa tbamoat «pproved Spaniah Modsla» and wiazmttt«d 

to atand the cUiaiato. 
These instrumente are far ^nperior in tono to the foreign Guitara; they will stand the dlmate and not 
get out of rcpur. Thoy aro muoh easier to play upoa and do not injuiV) the fingerà. Tho workmanahip of 
these instruments is rastly suporior to anyother. They aro plainly, but neatly and elèganUy fiùìsbed. Pncea 
Tarying from $10 to $50. For salo at ali the principal Music Stores in the United States. 

Of a Tory superior quality. A sot ef our best strìngi wIU be sont by mail to any part of the IT. S., oa rec^ipt of 
75 cents in money or postile ^t^mp9. 

WM. HALL ft SOH, 890 BÌoadwayi (opposito the Park,) Vew Tork. 



Sole Agents for PRINCÈ Sl OO.'S MEI.0I>E0NS, 

Which are tho mojt dirablc, boat toa^d, aad mast pirfect Meloddons in the market No famlly shoold be 
without a'Melodooa. They are pjculìarly adipted for Sacrcd Music, aad aro ia beautiful rosewood cases. 
Prìce $16 to $200. 

ALEXABTBRB ORCtAl!V9»for Oharohoj, Ldcturo aai LaJ^e Rooms. Prìce, $200 to $400. 

H«w Toeal M«ste bjr l^m. Vlneent WaUiMee. Vew Instromentol bjr Wnu Vlneent IVallao*. 

The lorod 9nc^ who wait uS at home (Ballad). Galop Brilliant. 

Daughtera *òf Ève (Song). Roy*s Wife, and We're a* noddin C^ar.). 

. Like some Ione star (Bailad). La Sty ricnne. 

.Marion Lee (Bajlad). 5umm<}r night's caresa (Nocturne). 

Sa nbeam ( Vocal Roado). . Robin Adalr (Impromptu de Oonoert). 

Thou wilt corno back again (Ballad). Mouatainoer'a Welcome. 

Bopo iu sorrovr (Grand Scena). Rose softly blooming. 

Not a ripple on the strcam (Duet), Polka Russe. 

Le Retoar Polka. 

RBW TARIATZONS BT GH GROBH 

Fro7n the JV. K Ohtervér. ^ 

We bare another supply of exccllent music from the teoming press of Messrs. Hall Ae Soh. Mt. Ob, 
GaoBi, whose works number over ono thousaud, has arranged briU^nt and beautiful rariations to tirelle of 
the exquisit3 soag.4 and ballada of Wm. Vinoext Wallack. 

Almo3t cvory famtUar m^lody has bsen arranged in some form of Variation or' Fantasia» by Mr. GaoBi. 
His peculiar taleat, for making our quiet old homo melodies tumblo up and down the musical laddcr, is truly 
marvclous; shootiag llko rockets from the foandations la tho baso, to the sUy notes io the treblo; and graee- 
fully rippling back again, like a succession of watcrfalls. Ali these rariations and transformationa are graoeful, 
and appear lo follow out the succession they out?ht; nerer tìring the ear with too much Bentimentality or brfl- 
liancy; and alwars retainiugtho truthfuluess of themelody. • — . 

It ia seldom that Gsodb gets hold of such cxquislto melodiofl as those he has now selectod, and there ia |. 
probably no more iateresting and U3efui set of pìeoes than'ihe twelvo now before us, tìz. : 



7. MemorlasorthePaot. "The star «f love»» 
rell.". ^ " ■ ' 

ni dreamt.*' 

, , .rerthesoa.** 1 

ò. Loro and Memory. * Bring me mj barp.** 

i. Magie SpeU. *" The MoUie^s BmUe." 



1. Absenoe Melody. ** I havo watted for thy eoming.** 
%. Adieu. ** Onopartiaip word and th«a fitrowell.'*. 
8. Dream of Mutfc **Good nlfrUt and pteaiant dreami.*' 
4 Lea Bords do la Mer. *' Merrlly, merrily over the «oa.** 



8. Mo >nbcam. ♦* ^oUXy, jm night wlad».*' . . „ 

» SruUeon. ^'EalleBirang.'*^ , ^ [mounuliu 

10. 'Tìs swoet to romomber •*Thcr« la darknoM oa ihe 



11. TokeaFlowen. " Anale, dear. good-by." 

li. Woodland WarbUngt. ** Happy blrdllng of the forott.*' 

by Man witbrat chass«b AddMaa WSL BAIA * WOM, aao Broadway, ««w Toik. 

1 — '* 



Wyakoop, HaUenbeek A Thomas, Priaten, 118 Fallen aad 48 Ann Street, New York. 
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